
GENESI DEL NATALE 

A luci spente, nella grande aula della 

chiesa della Madonna della Pace, 

irrompe la voce di un bambino che, 

recitando i versi della poesia “Prima di 

tutto l’uomo” di Hikmet, introduce la 

manifestazione natalizia delle classi 

seconde dei plessi della scuola primaria “R: Scardigno” e “V. Valente”.  

Gli alunni hanno rappresentato, attraverso sei splendide coreografie, i vari momenti della 

creazione descritti nel libro della Genesi. Gli insegnanti 

hanno guidato e motivato i bambini coadiuvati, in questo 

delicato compito, dal prezioso contributo di alcune “esperte 

mamme“ che, con grande impegno e generosità, hanno 

curato le esibizioni con idee creative e preziosi 

suggerimenti, in tutti i sei splendidi quadri rappresentati. 

“In principio Dio creò il cielo e la terra…”, la voce narrante fuori campo inizia il racconto e 

così, dal buio emblematico del caos, il vuoto primordiale, lo Spirito di Dio inizia a creare la 

luce e a dar vita a all’universo… 

Ognuna delle classi si è esibita 

rappresentando, con un’originale coreografia, 

una delle diverse fasi della Creazione: il 

caos, il cielo e la terra con il mondo vegetale, 

il firmamento, gli animali dell’acqua, gli 

animali della terra e infine la nascita del genere umano. Ognuna delle esibizioni, eseguite 

in modo impeccabile, ha coinvolto emotivamente il numeroso pubblico.  

Dopo la rappresentazione dell’ultimo quadro 

coreografico, i bambini, composti e sorridenti, si sono 

disposti sull’altare formando un grande coro e 

regalando alle proprie famiglie un’entusiasmante 

performance con l’esecuzione di alcuni brani natalizi 

accompagnati dalle percussioni dei tamburi e dalle 

maracas. Tra questi citiamo il canto“Joy to the world”, 

eseguito sia nella carola tradizionale che in una contemporanea versione dance, che ha 

fatto divertire i piccoli coristi con un ballo scatenato! 



Concludiamo citando ancora gli ultimi due versi della 

poesia di Hikmet:  

“…soprattutto, a piene mani ti dia gioia l’uomo!”  

Siano queste parole un augurio di serenità e pace e un 

invito ad amare e a salvaguardare la vita e il genere 

umano! 

 

 

 


